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Sport il Cittadino

TRIATHLON n IL 65ENNE ATLETA DI CASALMAIOCCO, ORIGINARIO DI MELEGNANO, TIENE DURO DOPO L’ULTIMA IMPRESA A LANZAROTE

L’iron man Scolari non è ancora stanco
«Ho questo sport nel sangue, ormai è una sfida con me stesso»

In breve
NUOTO

Pizzetti inizia domenica
l’“operazione Pechino”
in un collegiale a Verona
Parte già domenica l’operazione Olim
piadi di Samuel Pizzetti. Il 21enne di
Casale, argento europeo sugli 800 e
convocato per i 1500 ai Giochi di Pe
chino, sarà fino al 5 luglio in collegiale
con la Nazionale al centro federale di
Verona, dove si allenerà sotto gli occhi
del ct Alberto Castagnetti. Con lui alcu
ni tra i “big” italiani: Massimiliano Ro
solino, Emiliano Brembilla, Luca Marin,
Alessia Filippi, Federica Pellegrini e
l’amicorivale storico Federico Colber
taldo. Una novità è la convocazione al
seguito della spedizione di Arnd Ginter,
coach di Pizzetti. Un segnale interes
sante per il nostro nuotatore: stavolta,
a differenza del collegiale americano di
inizio 2008, la federazione ha deciso di
portare i tecnici di entrambi i migliori
mezzofondisti italiani e non solo Dinic,
allenatore di Colbertaldo.

ATLETICA LEGGERA

Palazzo migliora il record
fanfullino “Promesse”
sugli 800 con 1’55”92
Un Palazzo sempre più solido e Fugaz
zaGrossi coppia di polivalenti: il week
end di atletica regionale regala buone
notizie alla Fanfulla. A Busto Arsizio, in
un meeting assoluto, Simone Palazzo
ha migliorato il suo record sociale Pro
messe sugli 800 con 1’55”92, mentre
nella stessa gara femminile convincen
te prova di Alice Brassini (2’22”59).
Bene anche i lanciatori: 41.29 di Mario
Di Leva e 33.42 di Gianluca Simionato
nel disco, 33.50 di Sarah Spinelli e
31.66 di Martina Tortora nel martello.
A Varese, nei Societari regionali Cadet
te di pentathlon, la Fanfulla è saltata
sul terzo gradino del podio. Le migliori
sono state Sara Fugazza e Francesca
Grossi, rispettivamente terza con 3219
punti e quarta con 3207 lunghezze:
personale per entrambe, con Sara al
top nell’alto (1.61) e nel lungo (4.84) e
Francesca bene nei 600 (1’50”98) e
nel lungo (4.69). Hanno chiuso la prova
anche Martina Fancello (2372 punti),
Nicoletta Piazzi (1988) e Stefania Man
fredi (1766). A Bergamo, in un meeting
nazionale giovanile, buoni risultati dal
cadetto Davide Gianotti (2’54”02 sui
1000) e dall’allieva Paola Tessera
(1.40 nell’alto).

BOCCE

Oltre cento spettatori
al “Ricordando i soci”:
vincono FranchiPettinari
Nemmeno gli Europei di calcio e la tem
peratura autunnale sono riusciti a tene
re lontani i cento appassionati di bocce
che hanno si sono dati appuntamento
lungo le corsie di viale Pavia per assi
stere alle finali del “Memorial Ricor
dando i soci”, tradizionale gara orga
nizzata dal Gs Poiani e giunta alla
15esima edizione. Dopo due settimane
di eliminatorie le 152 coppie (di ben 45
bocciofile) si sono ridotte a 8 a conten
dersi il trofeo: due della Zeni hanno
quindi sbaragliato il campo qualifican
dosi per la finalissima, disputata oltre
la mezzanotte. Dopo un avvio equilibra
to sono comparsi i primi segni di stan
chezza e i più esperti Franchi e Pettina
ri hanno avuto la meglio su Guidoni e
Zancarli, che si sono dovuti acconten
tare della seconda moneta. Sul terzo
gradino del podio una coppia cremone
se, GalantiniFrattini della Delma, da
vanti a CarnevaliReati di Cervignano,
BazzaniLonghin di Paullo, Broglia Con
te della Madonnina di Milano, Zanetti
Mazucchi del Parco di Salerano e Vi
scontiCazzamali della Delfa Cremona.

CICLISMO

Stasera in via Polenghi
Lodi rinnova la tradizione
del ciclismo sotto le stelle
Ciclismo sotto le stelle stasera (ore
20.30) a Lodi lungo l’anello di via Po
lenghi Lombardo. Il Pedale Lodigiano
propone una gara in notturna tipo pista
riservata ad Allievi ed Esordienti con
prove di eliminazione e individuali per
entrambe le categorie. Si rinnova quin
di la tradizione, visto che in passato sul
passeggio della città si ospitava una
riunione con i più grandi nomi del cicli
smo professionistico.

CANOA n AI TRICOLORI JUNIORES

La Canottieri “scopre”
le qualità di Grandini,
promosso agli Assoluti
LODI La fucina di talenti della
Canottieri Adda si arricchisce
di un nuovo promettente ele
mento. Nicolò Grandini, classe
1992, lodigiano Doc, ha vissuto
nello scorso fine settimana il
suo battesimo del fuoco a Piate
da, alta Valtellina. Il calendario
federale proponeva il campiona
to italiano Junior e nel contem
po una gara nazionale Senior su
un tratto impegnativo dell’Adda
ingrossato dalle recenti piogge. Nelle gare indivi
duali (programma tradizionale: sprint al sabato e
classica alla domenica) Grandini ha ottenuto due
14esimi posti nel K1, risultati che sono da ritene
re più che soddisfacenti, considerato che il ragaz
zo è al primo anno da Junior e che il livello era
elevato (a Piateda si sono dati appuntamento an
che tedeschi, belgi e austriaci per studiare il per
corso dei prossimi Europei di categoria, che si di
sputeranno tra due settimane).
Ma è nella gara a squadre che il nuovo prospetto
della canoa lodigiana ha stupito tutti: ha tenuto il
ritmo dei più esperti compagni Andrea Macchio
ni e Lorenzo Marazzi, regalando alla società di
via Nazario Sauro una prestigiosa seconda piazza
nella classifica nazionale per club a due soli se
condi dai vincitori della squadra di Città di Ca
stello. Gli stessi Macchioni e Marazzi hanno par
tecipato anche a livello individuale alla kermesse
valtellinese: il primo ha ottenuto un quinto posto
nella sprint e un quarto nella gara lunga, il secon
do si è piazzato rispettivamente ottavo e nono nel
le discese vinte da Tornelli (Città di Castello) e
Giacobbo (Vicenza).
Entrambi saranno sicuramente protagonisti, in
sieme a Maccagnan, ai campionati italiani di fine
luglio a Villeneuve, riproponendo a livello Asso
luto la squadra che nel 2007 vinse il tricolore Un
der 23 nel K1. La Canottieri manderà in Valle
d’Aosta anche l’affiatata coppia BaravelliVinzia
per competere nel C2, Alessandro Moroni nel C1 e
lo stesso Grandini, chiamato a verificare il suo li
vello contro i “big” azzurri del K1. La caccia agli
“scudetti” della canoa per l’associazione lodigia
na in realtà avrà un gustoso “antipasto” il 28 e 29
giugno prossimi, quando a Demonte (Cuneo) si di
sputeranno i tricolori Ragazzi e Master. E c’è da
scommettere che l’abbuffata inizierà in Piemon
te, per trasferirsi poi in Valle d’Aosta.

LA STORIA n SONO IN 15 E GIOCANO IN UN PARCHEGGIO, MA VOGLIONO FARE IL CAMPIONATO

Dal Bangladesh a Casale con un sogno:
giocare a cricket in un campo “vero”
CASALPUSTERLENGO Per ora sono solo
un gruppo informale che si ritrova
periodicamente ad allenarsi e gioca
re, in futuro potrebbero diventare
una squadra vera e propria iscritta
al campionato di cricket. Sono tutti
originari del Bangladesh e si sono
fatti riconoscere, con le loro divise
gialloverdi, nello scorso weekend
durante la festa dello sport organiz
zata a Casalpusterlengo. Abitual
mente si riuniscono il sabato e la do
menica, una o due volte alla setti
mana, nel parcheggio del cimitero:
è di fatto l’unico spazio sufficiente
mente ampio e abbastanza sicuro
per poter giocare a cricket.
Un campo da gioco, solitamente in
erba, è circolare o ovale, con un dia
metro che può variare da 137 a 150
metri, ma gran parte delle azioni si
svolgono all’interno di un’area ret
tangolare ristretta, denominata “pi
tch”, che misura circa 3 metri in lar
ghezza e 20 in lunghezza (a questa
distanza vengono posti i due “wic
kets” (tre paletti sormontati da una
traversa). Semplificando, il gioco
consiste essenzialmente nella sfida
tra un lanciatore e un battitore che
cerca di scaraventare più lontano
possibile la pallina per mettere a se
gno il maggior numero di “runs”
(corse da un lato all’altro del pitch)
mentre i “fielders”, cioè i giocatori
avversari distribuiti all’interno del
campo cercano di recuperare la pal
lina e fermare l’azione (similmente
a quanto avviene nel baseball).
«Abbiamo cominciato a giocare as
sieme negli ultimi due anni  spiega
Haq Ziaul, in Italia da oltre tre anni
, usando un parcheggio come cam
po da gioco. Siamo tutti originari
del Bangladesh (dove il cricket è pra
ticamente uno sport nazionale come
il calcio in Italia, ndr), abitiamo nel
la stessa zona a Casale e ci troviamo
bene. La maggior parte di noi studia
ancora, solo in tre o quattro lavoria
mo e dunque ci servirebbe qualche

contributo per riuscire a iscriverci
al campionato. Io ho giocato nella
squadra di Lodi ma adesso voglia
mo dare vita al Casale Cricket
Club». Per adesso i ragazzi (oltre ad
Haq ci sono Mithu, Niru, Nasim,
Kamrul, Tuhin, Shajib, Sohidul,
Mojib, Najmul, Kanok, Mamun, Ka
mal, Masud e Sobuj) si sono accon
tentati di qualche amichevole: una
contro il Lodi (vinta) e una contro
gli indiani di Piacenza (persa). «Ci
servirebbe anche un campo da gioco
per iscriverci al campionato  conti
nua Haq , per questo vorrei incon
trare il sindaco di Casale. Spero che
qualcuno possa aiutarci. Io in passa
to ho giocato nel Lodi (l’Idle Cricket
Club, ndr), per il resto la squadra
deve fare un po’ di esperienza: tra
l’altro stiamo giocando con palline
da tennis, mentre nel cricket solita
mente si usa una pallina più dura».
L’avventura è appena cominciata.

Sopra, alcuni giocatori del Casale Cricket Club, sotto un lanciatore in azione (foto Tommasini)

CASALMAIOCCO Qualche tempo fa
disse che una volta arrivato a
quota trenta avrebbe smesso, ma
evidentemente sapeva già che
non sarebbe stato così. Armando
Scolari a 65 anni ha tagliato il
traguardo dei trenta “iron man”
(gara particolare di triathlon di
3,8 chilometri a nuoto, 180 in bi
cicletta e 42 di corsa), tutti rigo
rosamente portati a termine, ma
di smettere nemmeno ci pensa,
anzi già pro 
g r a m m a i l
prossimo ap
puntamento in
Olanda per il 31
a g o s t o . M a
t re n t a “ i ro n
man” costitui
scono un tra
guardo che po
chissimi atleti
possono vanta
re e Scolari lo
ha raggiunto lo
scorso 24 mag
gio in un conte
sto molto parti
colare.
A Lanzarote,
un’isola tropi
cale delle Cana
rie, l’atleta me
legnanese (ma
residente a Ca
salmaiocco) ha
chiuso un ipo
tetico cerchio,
avendo iniziato
proprio nell’ar
cipelago spagnolo nel lontano
1993 la sua carriera di triatleta:
da lì in poi vi ha partecipato ben
undici volte. Gli organizzatori lo
hanno così premiato con una
medaglia speciale insieme ai top
runner che sono saliti sul podio,
al termine della gara.
Oltre a Scolari che tra la catego
ria M60/64 ha concluso con il
tempo di 14h16'26" c’erano altri
due atleti lodigiani dello Zeppe
ling Team: Pierantonio Lucchini
che ha chiuso la sua performan
ce nella categoria M40 in 12h 58'
52" e Danilo Salvatori che ha ter
m i n at o i n 1 5 h 1 9 ' 4 1 " n e g l i
M45/49. Scolari non nasconde
come una delle gare più emozio

nanti della sua carriera per tanti
motivi, sia stata anche tra le più
dure tra le trenta disputate sino
ra: «C’era un vento impressio
nante  spiega Scolari  per tutta
la durata della gara che ci ha fat
to raddoppiare la fatica e infatti
anche i tempi finali ne hanno ri
sentito».
Non a caso il vincitore (il belga
Jammaer Bert) ha impiegato
quasi 9 ore a terminare una gara
che solitamente un professioni
sta chiude in circa 8 ore, ma a
Scolari ora come ora interessa
anche altro: «Personalmente

guardo sì i tempi  prosegue  ma
anche altre cose, perché adesso
gli stimoli vanno in un altro sen
so. Ho avuto grandi soddisfazio
ni nel corso di tutti questi anni
da questo sport che ormai ho nel
sangue, vincendo diverse meda
glie e ricevendo parecchi ricono
scimenti. Ora la sfida diventa
più che altro con me stesso per
vedere sin dove posso arrivare».
E sicuramente Scolari non man
cherà all’appuntamento del
prossimo 31 agosto in Olanda do
ve non ha mai gareggiato: «Mi
hanno iscritto a mia insaputa 

scherza Scolari  e come faccio a
rinunciare? Adesso mi riposo un
po’, facendo qualche gara qui in
giro, poi da luglio comincio la
preparazione specifica per arri
vare in forma al 31esimo appun
tamento».
Tuttavia il sogno nemmeno tan
to celato di Scolari sarebbe quel
lo di toccare l’unico continente
che ancora gli manca per com
pletare un suggestivo giro del
mondo di questa particolare ga
ra: «Il 4 dicembre ci sarebbe
l’iron man in Australia, ma la
spesa è molto alta  confessa Sco

lari . Per cui, se non trovo uno
sponsor, mio malgrado dovrò ri
nunciare». A proposito di spon
sor, Scolari desidera ringraziare
Pianeta Bici di Bagnolo Crema
sco, la palestra Studio Movimen
to di Melegnano e la ditta Fimi
nox di Opera. Lo hanno aiutato
in questi anni a coltivare la sua
passione e a continuare a stupi
re tutti per il suo impegno e la
sua perseveranza in giro per il
mondo. Ha fatto trenta, ora vuo
le far trentuno. E non è ancora
finita.

Andrea Grassani

Qui sopra Armando Scolari con i compagni dello Zeppeling Team Pierantonio
Lucchini e Danilo Salvatori; a destra l’atleta di Casalmaiocco in azione

«Ho avuto grandi soddisfazioni,
vorrei gareggiare in Australia
ma avrò bisogno di sponsor»

n Il 16enne
lodigiano ha
spuntato due
14esimi posti in
Valtellina e ha
contribuito al
secondo posto
della squadra


